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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Teheran 
linguaggio 
più diplomatico 
M«')lr« la quMtlene del procelle» agli ottani 
umbra per era accantonata, nella capitale Iraniana 
gli ««ponenti del clero «dita proseguono gli in
contri per c-uperere I contratti a dare uno abocco 
•Ile crlat. IN PENULTIMA 

Brusco irrigidimento dopo le polemiche nel Psi 

Craxi adesso parla 
di crisi in atto 

del governo Cossiga 
La sinistra socialista per un governo di unità, «senza su
bordinate» - Il Consiglio dei ministri discute sul terrorismo 

ROMA — Anclie Bettino 
Craxi parla ora di crisi di 
governo in atto. Corregge la 
rotta rispetto a pochi giorni 
fa. e si preoccupa di non ap
parire — come invece era ac
caduto di recente — in tutto 
e per tutto legato alle sorti e 
alla durata, comunque assicu
rata, del governo Cossiga. 

Ha rotto il silenzio che ave
va mantenuto dopo gli attac
chi di Signorile, Lombardi e 
De Martino alla condotta del
la segreteria socialista, pro
prio per mettere in evidenza 
questa modifica di atteggia
mento. « II problema politico 
è già maturo », ha detto ai 
giornalisti a Montecitorio, al
ludendo alla vita del governo. 
C'è solo da risolvere il proble
ma dei « tempi tecnici »: « .si 
tratta di vedere — ha preci
sato — se la crini di governo 
debba aprirsi subito dopo il 
Comitato centrale socialista, a 
metà gennaio, prima del Con
gresso della Democrazia cri
stiana o dopo questo Congres
so ». E il segretario socialista 
non esclude neppure che la 
situazione possa precipitare 
prima di Natale f« anche do
mani mattina ») in seguito ad 
•rrori imprevedibili. 

E' questa la prima conclu
sione che Craxi sembra trar
re dalla frattura che nelle 
ultime quarantott'ore si è 
aperta nel gruppo dirigente so
cialista. Solo domenica scorsa. 
egli aveva giustificato il <si» 
agli euromissili con l'argo
mento che un diverso atteg
giamento socialista avrebbe 
provocato tra l'altro una ca
duta di Cossiga. giudicata in
tempestiva e non opportuna. 
E gli attacchi della sinistra 
socialista e di De Martino era
no rivolti proprio a mettere 
in discussione e a rovesciare 
questa impostazione. Che co
sa dicono in sostanza i con
testatori della segreteria del 
PSI? Che Craxi. con una se
rie di atti politici (il voto sui 
missili, la spartizione delle 
presidenze delle commissioni 
parlamentari), ha contribuito 
a trasformare il governo sen
za maggioranza di Cossiga 
da governo di tregua in vei-

C. f. 
(Segue in penult ima) 

A PAG. 5 ALTRE NOTIZIE 
SULLE MISURE CONTRO 
IL TERRORISMO ALL'ESA
ME DEL GOVERNO 

II PCI nel 10° anniversario 
della strage di piazza Fontana 

Maggiore impegno 
e incisività contro 

il terrorismo 
MILANO — Dappertutto a Milano — nelle fabbriche. 
nelle scuole, negli uffici, nei quartieri — si prepara la 
grande manifestazione popolare che il Comitato per
manente antifascista ha indetto per domani, sabato, 
nel decennale della strage di Piazza Fontana. Dalla 
città, dall'intera regione, da moltissime altre zone 
d'Italia, giungeranno i cittadini democratici, i giovani. 
i rappresentanti del mondo del lavoro e della cultura. 
gli esponenti delle forze politiche e degli enti locali 
per testimoniare ancora una volta l'impegno incrolla
bile del paese a difesa della libertà, dell'ordine costi
tuzionale. della civile convivenza. Alla manifestazione 
prenderà parte anche Nilde Jotti, presidente della Ca
mera che sarà tra gli oratori ufficiali. La delegazione 
del PCI sarà composta dai compagni Ugo Pecchioli. 
Gianni Cervetti. Riccardo Terzi. Elio Qucrcioli e Renzo 
Trivelli. Il PCI ha anche inviato al Comitato antifa
scista milanese il seguente messaggio: 

La Direzione del PCI 
invia il suo saluto e la 
sua adesione alla grande 
manifestazione nazionale 
unitaria per il decimo an
niversario della strage di 
Piazza Fontana. Il PCI ri
corda con commozione le 
vittime di quell'eccidio e 
tutti coloro che sono sta
ti colpiti in questi anni 
dal terrorismo. Ad essi, 
ai feriti ed alte loro fa
miglie, esprime tutta la 
propria solidarietà. 

Prese avvio allora, da 
quell'orrendo crimine su 
cui ancora si deve fare 
piena luce, un decennio 
nel quale l'attacco terro
ristico ed eversivo condro 
le istituzioni democrati
che è stato persistente e 
continuo. A questo attac
co la classe operaia, il 
popolo italiano, i partiti 
democratici. le organiz
zazioni sindacali e di mas
sa. hanno fatto fronte 
con risposte ampie e for
ti in difesa della demo
crazia e per isolare dalla 
coscienza nazionale le 
forze dell'eversione. Ma 
nonostante che alcuni col
pi siano stati portati con
tro l'organizzazione terro
ristica ed eversiva, la sua 
pericolosità non solo per
mane, ma si aggrava, co
me dimostrano i fatti di 
questi giorni, gli assassi
ni! dì carabinieri ed agen
ti di pubblica sicurezza. 
i raid nelle città, come a 
Padova, e l'azione di guer
riglia compiuta a Torino. 
Non solo il pericolo per
mane dunque grave, ma 
l'azione terroristica tenta 
ora di imporre in vaste 

arce del Paese un clima 
di guerriglia diffusa. Vi 
è dunque la necessità ur
gente di' far fronte con 
maggiore impegno ed in
cisività a queste nuove 
minacce. 

La Direzione del PCI 
mentre riafferma che la 
lotta al terrorismo e la 

. difesa del sistema demo
cratico costituiscono l'in
teresse primo della clas
se operaia e del popolo, 
rivolge un invito a tutti i 
cittadini, di ogni parte 
politica democratica, per
chè sviluppino la loro uni
tà contro il terrorismo e 
la violenza. Anche il go
verno deve adottare misu
re straordinarie e pari al
la qualità delle nuove 
azioni terroristiche per 
stroncarle e per garanti
re la civile convivenza 
dei cittadini e la difesa 
dell'ordine democratico. 

Le forze politiche de
mocratiche devono esse
re solidali con la magi
stratura. con le forze 
di polizia nella loro lot
ta contro il terrorismo. 
Occorre, infine, che le 
istituzioni democratiche 
provvedano al più presto 

con adeguate misure, le
gislative ed operative, 
a mettere in grado lo Sta
to, nato dalla Resistenza 
e fondato sulla Costitu
zione, di far fronte al
l'attacco eversivo e vio
lento e di sconfiggerlo. 

Per queste battaglie il 
PCI, ancora una volta, 
impegnerà tutte le sue 
forze. , 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Sinistra 
a confronto 
sui grandi 
problemi 
della crisi 
monetaria 

Il COII\C»IIO sulla « Crisi mo
netaria iiitcmozionnle » clic 
a\rà lnof-o lunedi e mariol i 
della proemia settimana a Mo
lila è la prima iniziativa clic 
realizza l'indii-azionc fornita 
ncll'iiiL'oniro di settembre fra 
il PCI e il PSI di una possi
bile collaborazione fra i Centri 
studi dei due parliti e più in 
generale della sinistra. Non 
sfuggirà a nessuno l'importan
za di quella indicazione se si 
t iene conto che essa è diretta 
a realizzare un confronto si
stematico sui contenuti, sui 
nodi di fondo che occorre scio
gliere per affrontare la crisi e 
per indicare una prospettiva di 
rinnovamento per gli anni fu
turi. 

Perciò il prossimo contegno 
segna l'inizio di un rapporto 
di collaborazione destinala a 
protrarsi nel tempo e che 
coinvolgerà i vari centri studi 
dei due partiti e di altre for
ze della sinistra. Sarebbe un 
errore pensare che l'claborazio-
ne ed il dibattilo debbano ri
guardare solo gli studiosi o gli 
specialisti. L'impegno dei Cen
tri studi a\rà \alore se avrà 
per compilo , in qualche modo, 
quello di istruire e concorrere 
ad alimentare, col massimo di 
informazione e di serietà pos
sibil i . un confronto che d e \ e 
impegnare anche gruppi dirì
genti e militanti e che. parten
do dalla sinistra, coinvolga 
l' insieme dei partiti e delle 
forze democratiche. 

Non credo \ì sia da spen
dere molte parole per illustra
re perché il tema di que-lo 
appuntamento riguardi la crisi 
monetaria internazionale. Nes
suno oggi mette in dubbio il 
fallo che sono di onl ine so
prattutto inlcrnazionale i fat
tori clic «tanno, in molli pae
si . proditrendo un aggrava
mento della crisi e dei feno
meni recessivi e inflazionìsti
ci . I-a buona conoscenza di 
questi fenomeni è già estrema
mente importante. Prendere 
come punto di osservazione la 
crisi monetaria non significa 
affatto dare della crisi una 
spiegazione monelarjsiica. né 
considerare i falli monetari se
paratamente dall'inlreccio pro
fondo che li lega alla crisi 
energetica e all'inflazione. 

II tema che il Convegno di
scuterà richiama alla mente 
immediatamente la vicenda 
del sistema monetario europeo 
o la recentissima assemblea 
del Fondo Monetario Interna
zionale, con l'ennesimo con
fronto-scontro senza conclusio
ni fra paesi capitalistici avan
zati e paesi del ter/o e del 
quarto mondo. I.* grandi op
zioni sul ruolo dcirF.uropa, 
sul rapporto Nord-Sud, che in 
quelle due occasioni furono 
sul tappeto, sono ancora tutte 
davanti al nostro paese e nel
la sinistra italiana ed euro
pea, come sono ancora sul tap
peto le \ar ie proposte di rior
ganizzazione del sistema mo
netario restate finora lettera 
morta. 

Dibattere queste questioni è 
oggi di estrema importanza 
per approfondire la conoscen
za dei fatti. I.o è anche per
ché il confronto chiaro e aper
to di posizioni anrhe differen
ti che esistono oggi sn quelle 
questioni nella sinistra è il 
mezzo principale per compie
re, se lo si \ n o l e , passi in 
avanti nella definizione di so
luzioni contimi. Il Convegno 
di lunedì è un'occasione per 
procedere su questa strada ed 
anrhe su quella del confronto 
fra tulli i partili democratici. 

Silvano And ri ani 

Preoccupanti dichiarazioni dopo le decisioni della Nato sui missili 

II Pronti a intervenire ii 
Carter annuncia che è finito 
il «complesso del Vietnam» 

Un discorso che segna una svolta nella strategia della Casa Bianca - I/aumen 
to delle spese militari e la riluttanza di numerosi alleati a seguire questa via 

Il presidente Carter 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — «Noi dob
biamo capire che non sem
pre un fermo uso della po
tenza rvppresenla un poten
ziale Vietnam. E del resto 
il consenso attorno a una 
politica di forza nazionale e 
di coinvolgimento internazio
nale. sebbene scosso e mi
nacciato, è tuttavia rimasto 
anche dopo quella guerra la
cerante e tragica >. Questa 
affermazione chiave di Car
ter e le conclusioni del con
siglio della NATO di Bruxel
les rappresentano, secondo 
un portavoce della Casa Bian
ca. la fine del « complesso 
del Vietnam ». Ciò significa 
che l'anno che sta per co
minciare potrebbe vedere una 
America e una NATO lan
ciate in una politica di coin
volgimento internazionale che 
non escluda il ricorso alla 
forza nelle aree ritenute vi
tali. Si tratta, ripetiamo, del
l'interpretazione che alla Ca-

vi a 
sa Bianca si tiene a dare del 
discorso pronunciato da Car
ter in occasione dell'annun
cio delle spese militari e del
la decisione che la NATO 
ha adottato a prezzo di una 
seria frattura al suo interno. 
E' un'interpretazione grave. 
A volerla accettare in pieno 
infatti si dovrebbe conclude
re che l'attuale presidente 
americano ha rovesciato la 
propria politica e che parte 
dei paesi atlantici intende se
guirlo su una strada che sì 
prospetta come mìnimo assai 
avventurosa. 

Ma proprio a causa di que
ste implicazioni le valutazio
ni che gli osservatori poli
tici danno dei due avveni
menti risultano assai più cau
te di quelle affacciate dai 
portavoce della Casa Bianca. 
E ciò per almeno due ragioni 
principali. La prima è che 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penult ima) 

Mentre il ministro Bisaglia confermo il « buco » per il prossimo anno 

Arabia Saudita, Emirati e Venezuela 
rincarano il petrolio del 3 0 per cento 
L'entità del deficit italiano degli approvvigionamenti sarebbe di 25 milioni e 
mezzo di tonnellate - Confusione nel governo - Si parla di aumento della benzina 

ROMA — Arabia Saudita, 
Qatar ed Emirati Arabi Uni
ti hanno deciso ieri di aumen
tare di sei' dollari al barile' 
il prezzo del proprio petro
lio: l'aumento è retroattivo al 
primo novembre. Il greggio 
arabo passa, così, da 18 a 
24 dollari al barile con un 
rincaro del 30 per cento. Po
che ore dopo l'annuncio dato 
dal ministro del petrolio degli 
Emirati Arabi. El Oteiba. an
che il Venezuela decideva di 
aumentare di sei dollari il 
proprio greggio. La conferen
za di Caracas dei paesi pro
duttori è, dunque, iniziata con 
qualche giorno di anticipo. 
Non dimentichiamo inoltre 
che. all'interno dell'Opec vi 

JfXO dei requisiti da noi 
**' più uppttuzult e quel
lo aeuu cnturezza e que
sta e la ragione per la 
quale, in materia di di
sponibilità di prodotti pe
troli j eri. versiamo in uno 
stato di quasi esaltante 
felicita, dovuta alta asso
luta certezza che ci asst-
ste a proposito di quelli 
che ormai si è usi chia
mare i suoi « buchi ». Ap
pare alla TV ti ministro 
Lombardini e et assicura 
che il abaco» petrolifero 
che angustia il nostro 
Paese è di 12 milioni e 
mezzo di tonnellate. Dio 
mio, in confronto a quan
to avevamo temuto, dob
biamo riconoscere che 
non c'è male. Ma la sera 
dopo ecco comparire la 
faccia provincial-parigina 
del ministro Bisaglia, il 
quale dice: « / / "buco" è 
di 23 milioni di tonnel
late». (E sorride, lo scia
gurato). L'intervistatore 
insinua: « Signor mini
stro, ci sono poi quei 5 
milioni-.». Bisaglia: mAh 
naturalmente. Siamo dun
que a 28 milioni di ton
nellate in totale», e que
sta volta il ministro ride: 
si vede proprio che è con
tento. U intervistatore: 
« Ministro Bisaglia. ieri 
sera il suo collega Lom-
bordini ha parlato della 
metà». ». A questo punto ' 
l'intervistato tace, ma nei 
suoi occhi anglarodìgini. 
luccica una domanda di
vertita: mMa come. Ce 
qualcuno che crede a 
Lombardini? ». E noi sen
tiamo che nel gabinetto 
che ci governa i ministri 
sono legati da una simpa
tia quasi morbosa. 

sono forti spinte a portare il 
prezzo del greggio a 30 dol
lari al barile. 

Sono evidenti le tensioni in
flazionistiche che. queste de
cisioni determineranno nei 
paesi consumatori. In Italia, 
esse si sommeranno ad un 
tasso di inflazione che è già 

. di per sé elevato: nel mese 
di novembre i prezzi al consu
mo fiono • aumentati deH'1.3-
per cento, portando il ritmo 
anruo di - incremento al ri
spettabile «tetto» del 18.7 
per cento. Di fronte a questi 
nuovi pericoli, quali misure 
si stanno approntando nel-no
stro paese? Ieri al Senato il 
ministro dell'industria., bisa
glia ha portato una''* nuova 

radiografia 
del gruviera 

Eravamo rimasti a que
sto punto, oppressi da pe
nose incertezze sul «buco», 
quando ieri il ministro 
Andreatta ci ha rivelato 
all'improvviso che dal Ve
nezuela ci giungeranno 5 
milioni di tonnellate su
bito e più avanti, quasi 
certamente, altri 5 mdio-
nt. sicché a il "buco" do
vuto alla sospensione del
l'accordo ENI Arabia Sau
dita sarebbe ampiamente 
coperto » (da* giornalit. 
Non solo, ma è in corso 
un accordo tra i governi 
venezolano e italiano se
condo ti quale la forni
tura non dovrà compor
tare tangenti di alcun ge
nere, ne tra stranieri ne 
tra italiani, né alcuna al
tra condizione che non 
sia ufficialmente cono
sciuta. Anche il sen. An
dreatta fa parte del mi
nistero, del quale tutto si 
potrà dire, tranne che i 
suoi componenti non fi
lmo in un accordo addi
rittura fraterno. 

E noi che ci eravamo 
abituati al « buco» verso 
ti quale avevamo finito 
per nutrire un sofferente 
amore, siamo qui, ora, 
con sempre meno petro
lio e senza •buco». Non 
abbiamo più niente, e 
penseremmo persino a 
sopprimerci e che la sia 
finita, se non ci tenesse 
in vita lo spettacolo edi
ficante delVarmonia, del
la solidarietà, della con
cordia che lega tra loro 
i nostri governanti, i qua
li. cosparsi di « buchi» 
come il gruviera, riescono 
tuttavia a essere un solo 
formaggio. 

Fortebreccie 

versione del « buco » negli ap
provvigionamenti petroliferi 

. che si prefigura per l'anno 
prossimo: ha parlato di 25 
milioni e mezzo di tonnella
te. Ma non sembra che nel 
governo siano tutti d'accordo 
sull'entità dj questo deficit. 
Il ministro Lombardini. po
chi giorni fa. ha parlato di 
oltre 30 milioni di tonnellate. 
« Ma quale deficit! ». ha 
esclamato l'altro ieri il mini
stro del bilancio. Andreatta 
sostenendo che in realtà, non 
esiste alcuna carenza di pe
trolio sul mercato, purché es
so venga pagato al prezzo 

• imposto dalle compagnie 
Questo indecoroso balletto 

su una questione fondamenta

le per il paese come quella 
dell'approvvigionamento ener
getico sembra ricordare la 
vicenda di Gioia Tauro, quan
to ad approssimazione, con
fusione e irresponsabilità di 
cui il governo sta dando pro
va. Dietro la questione del 
deficit si nasconde, in realtà, 
l'esistenza di concreti interes
si dei petrolieri italiani e del
le compagnie multinazionali 
che' premono perchè venga 
smantellato il sistema di con
trollo sui prezzi dei prodot
ti petroliferi esistente nel no
stro paese. Proviamo a ra
gionare sui fatti. Questo fa-

Marcello Villari 
(Segue in penult ima) 

Dopo Bruxelles 
meno sicuri 
e più divisi 

Le decisioni del Consi
glio atlantico sul riarmo 
missilistico della NATO 
sono gravi e rischiose. Bi
sogna fare in modo che 
non risultino irreparabili. 
11 tema di oggi e di do
mani è di trasformare in 
attiva pressione e in atti 
politici coerenti quell'in
sieme di posizioni che ri
fiutano o fortemente con
dizionano la logica del
l'equilibrio nucleare al 
rialzo, posizioni che han
no segnato i lavori del 
Consiglio. Le aspre divi
sioni lì registratesi, il fat
to che i governi belga e 
olandese applicheranno 
una sorta di moratoria 
unilaterale e che quello 
danese si sia pronunciato 
per il rinvio di ogni de
cisione, dicono che la cau
sa della priorità del nego
ziato con l'Est ha interlo
cutori rilevanti tra gli 
stessi firmatari della de
cisione. 

Si può dire quindi che, 
pur restando gravi le de
cisioni prese dalla NATO, 
l'insieme dell'Europa è 
ben lontana dall'ostenta-
re quella sicurezza e quel
la mancanza di dubbi che 
ha contrassegnato le po
sizioni del governo e la 
maggioranza che ha vota
to alla Camera e al Sena
to. Ha ragione chi scrive 
che il governo italiano ha 
perso un'occasione impor
tante per mostrare un 
volto autonomo, avanza
re proposte costruttive 
per gli alleati, accodando
si invece passivamente al
le altrui richieste e col
locandosi alla destra del
l'Alleanza atlantica. 

Il ministro degli est«»-
ri americano Vance può 
anche dichiararsi « pie
namente soddisfatto » del 
risultato di Bruxelles, 
quasi che la < pressione > 
americana contrapponen
dosi alla « pressione » so
vietica abbia avuto la me-
glio. E' questo, diciamo
lo chiaramente, un vec
chio modo di concepire 
l'Europa e i singoli paesi 
europei, come vassalli. 
Ma se l'Europa si è pre
sentata così incerta e di
visa all'appuntamento del 
12 dicembre, ciò è dovuto 
anzitutto ad una sua pro
fonda e concreta preoccu
pazione per il peso, il si
gnificato, le implicazioni 
ed anche il costo (nel vi
vo di una acuta crisi eco
nomica) di una nuova 
corsa agli armamenti. E 
al fatto che gli Stati Uni
ti hanno cercato la rico
stituzione dell'unità occi
dentale, l'omogeneizza
zione delle posizioni euro-

americane, intorno a un 
vecchio principio (che 
non a caso ha avuto an-
che accenti da guerra 
fredda: si vedano le di
chiarazioni di Luns e del 
comandante della NATO 
Rogers): quello degli 
strumenti e della forza 
militare come unico asse 
della sicurezza. 

In più: gli Stati Uniti 
hanno scelto di andare a 
questa specie di shoio-
doion sugli armamenti, in 
un momento assai aspro 
della crisi internazionale, 
emblematizzato dall'Iran 
e dalla questione energe
tica, sulla quale sempre 
più evidenti appaiono le 
differenze, le contraddi
zioni e persino i contrasti 
d'interesse tra Europa e 
Stati Uniti. Non mi pare 
che la stampa italiana 
(tranne qualche rara ec
cezione) abbia dato suf
ficiente risalto al supple- • 
mento domenicale (e og
gi è venerdì: quindi il. 
tempo ci sarebbe stato). 
del New York Times, sul 
quale l'autorevole Fred 
Kaplan compie una mi
nuziosa ricostruzione del
la questione missilistica, 
per concludere che la 
partita è stata giocata, • 
duramente, per fini po
litici più generali, che 
questi fini hanno portato 
ad una ulteriore incrina
tura nelle relazioni inter-
atlantiche, e che l'instal
lazione delle nuove armi 
porterà solo a nuovi ri
schi per l'Europa, senza 
dirimere la vertenza po
litica (cui si potrebbero 
aggiungere quelle com
merciali e monetarie) in 
atto in Occidente. 

Se a ciò si aggiunge 
che, come appendice alla 
decisione sui missili, i 
ministri della Difesa han
no discusso su un son
daggio (solo sondaggio?) 
per un allargamento de
gli impegni NATO verso 
le aree del petrolio, vi è 
da chiedersi seriamente, 
e con più fondatezza 
di alcuni giorni fa, se il 
collegamento missili-crisi 
mondiale (e principal
mente la visione del pro
blema delle risorse petro
lifere come una questione 
di sicurezza militare) non 
convalidi pienamente la 
nostra posizione che si 
debba andare e rapida
mente a una nuova con
cezione, .a-nuove idee sul
la sicurezza: cioè a una 
svolta profonda, politica, 
militare e concettuale —• 
la famosa compenetrazio-

Romano Ledda 
(Segue in penult ima) 

Una larghissimo maggioranza afferma l'autonomia di Strasburgo 

Clamoroso voto del Parlamento europeo 
che ha bocciato il bilancio della CEE 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo eletto a suf
fragio universale « è diren-
tato politicamente maggio
renne»: è uscito insomma — 
respingendo a stragrande 
maggioranza il bilancio inde
gno dell'Europa che il consi
glio dei ministri aveva dife
so per una intera notte dì 
trattative facendo concessio
ni da elemosina nella spe
ranza di rompere il fronte 
del rifiuto — dalla tutela del 
potere esecutivo giustificando 
casi l'impegno politico dei 
180 milioni di elettori euro
pei che Io avevano eletto. 

Ieri, infatti, verso le due 
del pomerìggio, la risoluzio
ne del socialista olandese 
Dankert — alla cui formula
zione il gruppo comunista 
italiano e apparentati aveva 
dato un decisivo contributo e 
che invitava il Parlamento a 
respingere il bilancio di pre
visione per il 1960 proposto 
dal consiglio dei ministri e 
chiedeva a quest'ultimo di 
formularne uno nuovo sulla 
base delle proposte parla
mentari — è stata approva
ta con 288 voti favorevoli. 64 
contrari ed un'astensione. 

Se si pensa che la maggio
ranza richiesta dal regola
mento era dei due terzi (in 

questo caso 233 voti su 352 
suffragi espressi) la prima 
constatazione che si impone 
è questa: il fronte del rifiuto 
alle forze che fino all'ultimo 
avevano cercato di umiliare 
l'istituzione parlamentare è 
stato più largo del previsto 
ed ha manifestato uno espi
rilo europeo» al di sopra de
gli interessi nazionali (ecce
zion fatta per la maggior 
parte dei deputati francesi. 
arroccati dietro uno sterile 
nazionalismo corporativo) co
me mai era accaduto in pas
sato. 

Hanno votato per il riget
to del bilancio ì comunisti 
italiani • apparentati, la 

maggioranza dei gruppi de
mocristiano. socialista e so
cialdemocratico. i conserva
tori e persino i liberali, che 
fino a ieri non contestavano 
il bilancio ministeriale ma 
che all'ultima ora hanno de
ciso una loro solidarietà con 
tutte le forze che difende
vano l'autonomia politica del 
Parlamento. Hanno votato 
contro, oltre ad una decina 
di isolati dalle motivazioni 
spesso inintelliggibili. quasi 
tutti i deputati francesi e 
cioè 1 gollisti, i democristia-

Augusto PancaVdi 
(Segue in penultima) 
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ieri in lotta 

Oggi tocca 
a tessili 
e scuola 

Sene «tati I metalmeccanici a porta re in 
piana, leti, i problemi concreti (noce, atee-
ani familiari, pernioni, tariffe, casa e Mez
zogiorno) coltivati dal sindacato con la piat
taforma che il governo continua a logora
re. Ieri si sono formati anche I lavoratori 
delle aeeicurazlonl e tutti i lavoratori del 
Piemonte, mentre in Lombardia coi metal
meccanici hanno scioperato 1 lavoratori dei 
•attori tomme, plastica, vetro e aumenta
re. Oggi tocca ai tessili e al lavoratori del
la scuola. I primi al Bottone anche In di
fesa dell'occupazione tempi smessa in tanto 
fabbriche e in particolare alla Monteflbre 
di Caetrovillari. In Calabria. I lavoratori 
della scuola daranno vita a una manife
stazione • Remai l'appuntamento è por lo 

9.30 in piazza Mestai. Si mobilitano anche 
alcune rositi territoriali: 1 lavoratori sici
liani e quelli di Salerno, della valle d i 
r imo e di Ponteceonano sono impegnati 
con scioperi venerali. La vertenza, dunque, 
cresce d'intontita. «E' il governo — dice 
Cerniti — che ricerca lo scontro frontale». 
E II sindacato «non intende farsi logorare 
con I rinvìi e le inutili attese». Camiti. 
infine, parla della necessità di «un go
verno che governi ». Continuano, intanto, le 
lotto articolato del bancari e del lavoratori 
del commercio por II contratto. E' da segna
lare, infine, la revoca dello sciopero di oggi 
indotto del sindacati autonomi sui treni. 
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